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Mozione Congressuale Essere futuro

Scheda tematica Donne

Nell’ottica di un ampliamento e di un rinnovamento dell’azione di un’associazione come Arcigay appare di fondamentale importanza una riflessione sul tema e sul ruolo delle donne e della componente lesbica all’interno della nostra associazione. Non può essere, questo, un punto di vista o un aspetto marginale: le donne non sono ascrivibili ad ambiti o aree di intervento, ma costituiscono una componente vitale ed insostituibile della nostra Associazione. Ribadendo il ruolo centrale e strategico della presenza femminile, l’Associazione si impegna a difendere gli interessi e la dignità delle sue socie e di tutte le donne in ambito politico e sociale, elaborando e promuovendo una politica  femminile, che possa garantire l’uguaglianza, non solo giuridica, rispetto agli uomini. 
L'uguaglianza dei sessi significa godere della stessa visibilità e delle stesse possibilità nonché partecipare – in egual misura – ad ogni settore della vita  associativa e per questo  essa costituisce la condizione che garantisce la democrazia all’interno della nostra associazione. L’uguaglianza è  considerata, pertanto,  presupposto necessario alla nostra attività. 

Le donne costituiscono  la componente essenziale di una forma associativa che, prevedendo il riscatto umano, sociale e politico della  comunità LGBT, non può perpetuare il conflitto e le contraddizioni tra i sessi pervasivi di ogni strato della nostra società. 

Se da un lato è dunque indispensabile adottare una specifica attenzione di genere per quanto riguarda  questioni come le campagne di prevenzione delle MTS, la lotta alle discriminazioni sul luogo lavorativo, alla violenza e  la comunicazione, è altresì fondamentale  avviare una riflessione sui contenuti e sulle prassi associative al fine di  destrutturare ed eliminare atteggiamenti e tipizzazioni erronei che rischiano di allungare le distanze tra i sessi anche all’interno di un’associazione dove uomini e donne stanno per il comune disagio della discriminazione.

Non c’è cultura, non c’è società, non c’è politica, non c’è organizzazione laddove non c’è uno spazio nel quale l’uguaglianza e la solidarietà tra i sessi possano interagire  senza equivoci e riserve.    

Essere futuro è anche questo
